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COMUNE DI PITIGLIANO

(Provincia di Grosseto)

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SULLA RACCOLTA E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

(approvato con deliberazione di Consiglio Comunale N° 21 del 25 marzo 1999)
Art. 1

Istituzione della tassa

Per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti interni, individuati dall'art. 2, III comma del D.P.R. 10 settembre 1982 n. 915, è dovuta una tassa annuale da applicare in base a tariffa come previsto dall'art. 58 e segg. del D. Leg. 15 novembre 1993 n. 507.

Resta salva la facoltà del Comune di disciplinare, nell'ambito del regolamento di cui all'art. 8, II comma del D.P.R. 10 settembre 1982 n. 915, il conferimento dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani.  In questo caso è dovuta la tassa annuale da applicare in base a tariffa come previsto dall'art. 58 e segg. del D.leg. 15 novembre 1993 n. 507

Art. 2

Servizio di nettezza urbana
Il servizio di Nettezza Urbana è disciplinato da apposito Regolamento adottato ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 19 settembre 1982, n. 915, in conformità all'art. 59 del D.Lgs 507/1993.  Ad esso si fa riferimento per tutti gli aspetti che rilevano ai fini dell'applicazione della tassa (zona servita, distanza e capacità dei contenitori, frequenza della raccolta ecc.).

Art. 3

Contenuto del regolamento

Il presente Regolamento integra la disciplina legislativa della tassa secondo criteri  fissati dalla legge dettando le disposizioni necessarie per l'applicazione del tributo.

Art. 4

Definizione dei Rifiuti Solidi Urbani Interni

Per rifiuti solidi urbani interni si intendono i rifiuti urbani individuati dall'art. 2 comma terzo, punti 1) e 2) del D.P.R. 10 settembre 1982 n. 915 e quelli ad essi assimilati ai sensi dell’art. 21 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22 indicati al n.1, punto 1.1.1., lettera a), della deliberazione 27.07.1984 del Comitato Interministeriale, di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 915/1982.

Art. 5

Soggetti passivi della tassa

La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono a qualsiasi titolo, reale od obbligatorio, locali ovvero aree scoperte costituenti presupposto per l'applicazione della tassa secondo i successivi artt. 6, 7, 8, 9 e I. In ordine al principio di solidarietà sancito nell'art. 63 del D. Legs. 15 novembre 1993  n. 507 resta inteso che detto vincolo opera in ogni fase del procedimento tributario, sia quello dell'accertamento, della riscossione che del contenzioso.

Art. 6

Presupposti della tassa

La tassa è dovuta per l’occupazione e detenzione a qualsiasi titolo, reale ed obbligatorio, di locali nonchè delle aree scoperte a qualunque uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte e pertinenziali o accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde, di cui al successivo art. 14, posti nelle zone del territorio comunale ove è istituito e attivato il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Art.7

Locali tassabili

Si considerano locali tassabili tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente fissa o semplicemente posata sul suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l'esterno, qualunque ne sia la destinazione o l'uso, ad eccezione di quella parte ove si formano, di regola, i rifiuti speciali non assimilati, tossici o nocivi.

Sono in ogni caso da considerarsi tassabili le superfici utili di:

a) tutti i vani all'interno delle abitazioni, sia principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti ecc.), come pure quelli delle dipendenze anche se interrate o separate rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, fondi, serre ecc.) escluse le stalle, fienili e le serre a terra.

b) tutti i vani principali ed accessori adibiti a studi professionali ed all'esercizio di arti, professioni;

c) tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizio di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie, nonchè  negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi stabili o posteggi nei mercati coperti e le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico;

d) tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo e da divertimento, sale da gioco o da ballo o ad altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza, ivi comprese le superfici all'aperto utilizzate sia direttamente per tali attività che per la sosta del pubblico interessato a prendere parte e/o ad assistere allo svolgimento dello spettacolo o dell'attività;

e) tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, dispense, bagni, gabinetti, ecc.) dei collegi, convitti, istituti di educazione privati e delle collettività in genere;

f) tutti i vani, principali, accessori e pertinenze, nonché la superficie all'aperto finalizzata alle soste del pubblico, senza nessuna esclusione, in uso o detenuti da enti pubblici comprese le unità sanitarie locali, dalle associazioni culturali, politiche, sportive, ricreative anche a carattere popolare, da organizzazioni sindacali, enti di patronato nonché dalle stazioni di qualsiasi genere;

g) tutti i vani principali, accessori e pertinenze, nonché le superfici all'aperto finalizzate alle soste del pubblico, degli automezzi o depositi di materiali, destinati ad attività produttive industriali, agricole (comprese le serre fisse al suolo), artigianali, commerciali e di servizi, ivi comprese le sedi degli organi amministrativi, uffici, depositi, magazzini ecc. escluse le ONLUS.

h) tutti i vani principali, accessori e pertinenze, nonché le superfici all'aperto destinate alle soste del pubblico, degli impianti sportivi coperti escluse le superfici destinate all'esercizio effettivo dello sport e dei rispettivi corridoi di accesso.

Art. 8

Aree tassabili

Si considerano aree tassabili:

A- tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate a campeggi, a sale da ballo all'aperto, a banchi di vendita nonché alle relative attività e servizi complementari connessi;

B- tutte le superfici adibite a sede di distributori di carburanti e ai relativi accessori fissi compresi quelli relativi a servizi complementari (servizi igienici, punti di vendita, area adibita a lavaggio autoveicoli, ecc.) nonché l'area scoperta visibilmente destinata a servizio degli impianti, compresa quella costituente gli accessi e le uscite da e sulla pubblica via;

C- le aree scoperte o parzialmente coperte degli impianti sportivi destinate ai servizi e quelle per gli spettatori, escluse le aree sulle quali si verifica l'esercizio effettivo dello sport e dei rispettivi corridoi di accesso;

D- qualsiasi altra area scoperta o parzialmente coperta, anche se appartenente al demanio pubblico o al patrimonio indisponibile dello Stato e degli altri enti pubblici territoriali, se adibita agli usi indicati nel presente articolo o ad altri usi privati, suscettibili di generare rifiuti solidi urbani interni e/o assimilati.

Art. 9

Locali in multiproprietà

Per gli alloggi, i locali ed i centri commerciali in multiproprietà, i1 soggetto che gestisce i servizi comuni è il responsabile, del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune nonché per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori i quali mantengono ogni altro obbligo o diritto derivante dal rapporto tributario attinente ai locali ed alle aree in uso esclusivo.

Art.  10

Unità immobiliari ad uso promiscuo

Allorché nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione sia svolta in via permanente un'attività economica o professionale, la tassa è dovuta per la superficie a tal fine utilizzata, in base alla tariffa prevista per la categoria ricomprendente l'attività  specifica.

Art. 11

Esclusioni dalla tassa

Non sono soggetti alla tassa locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in obiettive condizioni di inutilizzabilità.

Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo:

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali ove non si abbia, di regola, presenza umana;

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o uguale a m. 1,50 nel quale non sia possibile la permanenza;

c) locali diversi dalle abitazioni per i quali l’accesso è saltuario e che sono utilizzati solo occasionalmente senza alcuna connessione con “l’intensità” della vita familiare ed a maggior chiarimento, locali in disuso e caratterizzati dalla sporadica presenza dell’uomo e quindi con l’inidoneità a consumare bene e a produrre rifiuti, da comprovare attraverso una dichiarazione di responsabilità dell’interessato e fatta salva la verifica diretta, eventualmente rilevate in sede di accertamento, venga provveduto conformemente alla predetta decisione, ove applicabile:

d)  parti comuni del condominio di cui al numeri 1 e 3 dell'art.  1117 del Codice Civile;

e)  la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, al soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali;

f) abitazioni prive di mobili e suppellettili e di utenze (gas, acqua, luce);

l'ufficio Tributi comunicherà all'ufficio urbanistica le domande di cessazione pervenute ai fini

della verifica delle condizioni di abitabilità,

g) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purche' tale circostanza

sia confermata da idonea documentazione.

Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione.

Sono altresì esclusi dalla tassa:

a) i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale per l'effetto di leggi, regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stato esteri;

b) i locali e le aree per i quali l'esclusione sia prevista a norma delle leggi vigenti.

Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, di regola, rifiuti speciali non assimilati agli urbani, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

Per l'attività di seguito elencate (esclusi i locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi e servizi), ove risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali, non assimilati agli urbani, tossici o nocivi a causa del fatto che le operazioni relative non sono esattamente localizzate, si applica la detassazione, a richiesta dell'interessato, nei valori sotto indicati a condizione che la parte dimostri, allegando la prevista documentazione, l'osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti medesimi a propria iniziativa e spese.

	ATTIVITA’
	DETASSAZIONE

	Falegnamerie ed attività artigianali analoghe
	40%

	Auto Carrozzerie
	40%

	Auto officine per riparazione veicoli
	40%

	Gommisti
	20%

	Auto officine di elettrauto
	40%

	Distributori di carburante
	40%

	Attività artigianali di trasformazione ed altre non comprese nella tabella
	10%


Art. 12

Classi di contribuenza

Le classi di contribuenza e le relative tariffe sono determinate come segue sulla base delle categorie sotto elencate:

	CAT
	DESCRIZIONE



1        ABITAZIONI PRIVATE, locali al servizio delle medesime:

1.1     Pertinenze esterne assimilate
1.3     Pertinenze esterne                             


2
ALBERGHI , AFFITTACAMERE, locali e pertinenze al servizio dei

                                              medesimi                                 

2.1     Aree scoperte


3        CAMPEGGI

4
TEATRI, CINEMATOGRAFI

5
SALE DA BALLO
 
6        BAR, RISTORANTI,PENSIONI,PIZZERIE,SALE DA GIOCO, locali e

                                               pertinenze al servizio dei medesimi

6.1     Aree scoperte


7
NEGOZI ALIMENTARI TABB.: I,II,IV,V,VII FINO A MQ.150, locali

                                              pertinenze e arre al servizio dei medesimi

8        NEGOZI ALIMENTARI OLTRE 150 MQ E TAB: VIII, locali, pertinenze

                                              e aree al servizio dei medesimi


9        BARBIERI, PARRUCCHIERI

10      NEGOZI EXTRALIMENTARI, DEPOSITI INGROSSO,STOCCAGGIO             


          MERCI, locali e pertinenze al  servizio dei medesimi


10.1   Aree scoperte    


11      NEGOZI EXTRALIMENTARI OLTRE 500 MQ. locali e pertinenze al

                                              servizio dei medesimi


11.1   Aree scoperte
11.4   Arre scoperte


12      STUDI PROFESSIONALI ASSICURAZIONI AGENZIE

13      BANCHE

14      ATTIVITA’ ARTIGIANALI:


14.1   Pertinenze esterne


14.2   Aree scoperte


15      ATTIVITA’ INDUSTRIALI, pertinenze e aree al servizio delle medesime


16      AUTORIMESSE LAVAGGI AUTO PARCHEGGI E POSTEGGI


          COPERTI E SCOPERTI

17      ENTI PUBBLICI
       
18      CASERME

19
SCUOLE

20      DISTRIBUTORI DI CARBURANTE

21
ASSOCIAZIONI SPORTIVE, pertinenze arre al servizio delle

                                              medesime


22
CASE SPARSE IN ZONE NON SERVITE

23
AGRITURISMI


23.1   Agriturismi in zone non servite

Ai fini dell’attuazione dell’art. 1 comma 2 del presente regolamento, i rifiuti speciali non pericolosi, assimilati, come previsto dall’art. 4, a quelli urbani a seguito della deliberazione di Consiglio Comunale n° 14 del 29.06.1998, sono individuati come segue:

Condizioni qualitative:

Abbiano una composizione analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque, siano costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito, a titolo esemplificativo:

 Imballaggi primari e secondari (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);

 Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);

 Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica o cellophane;

 Cassette, pallets;

 Accoppiati quali: carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di carta metallizzata e simili;

 Frammenti e manufatti di vimini e sughero;

 Paglia e prodotti di paglia;

 Scarti di legno provenienti da falegnameria, trucioli;

 Fibra di legno e pasta di legno, anche umida purchè palabile;

 Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

 Feltri e tessuti non tessuti;

 Pelle e similpelle;

 Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d’aria e copertoni;

 Resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;

 Rifiuti ingombranti;

 Imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi elastici e minerali e simili;

 Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere, materiali vari in pannelli (di legno, plastica, gesso e simili);

 Frammenti e manufatti di stucco e gesso essiccati;

 Manufatti di ferro tipo paglietta, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

 Nastri adesivi;

 Cavi e materiale elettrico in genere;

 Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

 Scarti in genere delle produzioni di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali per esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di alimentari deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;

 Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdura....) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura e simili);

 Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi;

 Accessori per l’informatica.

Art. 13

Locali ed aree destinate ad attività stagionali

Per le aree ed i locali diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale per un periodo inferiore a 6 mesi l'anno o ad uso non continuativo ma ricorrente, la tariffa unitaria è ridotta del 30%.

La predetta riduzione compete soltanto quando l'uso stagionale o non continuativo ma ricorrente risulti dalla licenza o dall'autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività. 

La riduzione è applicata a condizione che il contribuente, nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indichi espressamente la ricorrenza del presupposto per l'agevolazione unitamente ai dati relativi alla licenza o autorizzazione in suo possesso.

Nel caso di denuncia integrativa o di variazione, la riduzione è applicata dall'anno successivo.

Art. 14

Deduzioni ad esenzioni oggettive

Le aree scoperte nonché i balconi, terrazzi, verande e giardini che costituiscono accessori o pertinenze di locali od aree soggette alla tassazione non sono computate ai fini della tassazione stessa.

Art. 15

Agevolazioni

In attuazione dell'art. 67 D.Legs. 15 novembre 1993 n. 507 sono consentite le seguenti agevolazioni nel confronti dei contribuenti a fronte di riduzioni per interventi tecnici comportanti una minore produzione di rifiuti o un migliore trattamento dei medesimi.

Per le attività produttive, commerciali e di servizi di cui al comma 2 dell'art. 67 del D.Leg. 15 novembre 1993 n. 507 sono previste le seguenti percentuali di riduzione della tariffa di applicazione:

1) riduzione individuale sino al 40%sulla tariffa base per i soggetti che dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi che abbiano determinato un'accertata minore produzione dei rifiuti, di cui all'art. 3 del presente Regolamento, oppure un pre trattamento volumetrico selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del pubblico servizio;

2) riduzione sino all’ 80% sulla tariffa base per i soggetti che producano residui avviati al riutilizzo e individuati da atti normativi statali o regionali.

Onde ottenere tale riduzione gli utenti devono presentare una domanda diretta all’Amministrazione comunale corredata dalla seguente documentazione:

- relazione descrittiva degli interventi tecnico-organizzativi applicati per ottenere una minore produzione dei rifiuti o un pre trattamento volumetrico;

- idonea documentazione contrattuale con cui il contribuente possa dimostrare l’effettiva destinazione al riutilizzo dei residui derivanti dalla sua attività.

3) riduzione del 20% sulla tariffa base circa la tassazione di aree e locali diversi dalle abitazioni adibiti ad uso stagionale per un periodo inferiore a sei mesi l’anno o ad uso non continuativo ma ricorrente.

Tale riduzione è cumulabile con quella stabilita all’art. 13 comma 1, compete alle condizioni previste ai commi 2 e 3 del medesimo art. 13 purchè la chiusura per oltre sei mesi sia dimostrata documentalmente dall’interessato. La riduzione in argomento non compete alle aree scoperte di cui al comma 1 dell’art. 14.

Sulle istanze decide la Giunta Municipale su proposta motivata del Responsabile del Servizio.

Nel caso di nucleo familiare composto da un’unica persona, attese le oggettive minori capacità di conferimento dei RR.SS.UU. è concessa ai residenti, per la propria abitazione ai sensi dell’art. 66 del D.LGS 507/93 la riduzione del 30% rispetto alla tariffa prevista.

Gli interessati dovranno presentare domanda su carta semplice entro la data di formulazione del ruolo dell’esercizio di riferimento nella quale sia dichiarata la condizione di unico occupante monocomponente del proprio nucleo familiare, fermo restando l’obbligo del contribuente a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta.

Art. 16

Denunce

I soggetti  di cui all’art. 5 che occupano o detengono i locali o le aree scoperte ai sensi dell’art. 6,  devono, ai sensi dell’art.70 del D.Lgs. 507/1993 presentare denuncia al Comune entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità rimangono invariate.

Entro lo stesso termine del 20 gennaio devono essere denunciate le modifiche apportate ai locali ed alle aree servite e le variazioni dell’uso dei locali e delle aree stesse.

La denuncia deve contenere:

a) l’indicazione del codice fiscale;

b) cognome e nome nonchè data e luogo di nascita delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o la convivenza;

c) per gli enti, istituti, associazioni, società e altre organizzazioni, devono essere indicati la denominazione, la sede e gli elementi identificativi dei rappresentanti legali;

d) l’ubicazione e la superficie dei singoli locali e delle aree e l’uso cui sono destinati;

e) la data di inizio della conduzione o occupazione dei locali e delle aree;

f) la provenienza;

g) la data in cui viene presentata la denuncia e la firma del dichiarante.

L’ufficio comunale rilascia ricevuta della denuncia che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato dal timbro postale.

Art. 17

Decorrenza della tassa

La tassa ai sensi dell'art. 64 del D.Lgs. n. 507/1993 è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l'utenza.

La cessazione nel corso dell'anno della  o occupazione o detenzione dei locali e delle aree, purche' debitamente accertata a seguito di regolare denuncia indirizzata al competente ufficio tributario comunale, dà diritto all'abbuono solo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia viene presentata.

Sono cancellati d'ufficio dall' Amministrazione Comunale coloro che occupavano o conducevano locali ed aree per i quali sia intervenuta la nuova denuncia o ne sia accertata  la cessazione da parte dell’Ufficio Tributi.

-Ai fini dell'iniziativa di ufficio non è considerata sostitutiva della denuncia di cessazione di cui al precedente comma 3 la certificazione di trasferimento anagrafico.

In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione il tributo non è dovuto per le annualità successive se l'utente che ha prodotto la denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentrante.

Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo e riconosciuto non dovuto è disposto dall'ufficio comunale entro 30 giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma precedente.

Quest'ultima denuncia è da presentare a pena di decadenza, entro sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.

Art. 18

Modalità dei rimborsi

I rimborsi spettanti (limitatamente ai due anni precedenti il pagamento)al contribuente per i casi previsti nel 6° comma dell’art. 59 (sospensione del Servizio) e nell’art. 75 del D. Lgs. 507/1993, (errore d’Ufficio) ed il pagamento degli interessi dovuti sono operati mediante riduzione dell'importo iscritto a ruolo disposto direttamente dal Funzionario Responsabile dell'organizzazione e gestione del tributo nei termini indicati nell'art. 75 stesso.

La riduzione opera, fino alla concorrenza del relativo importo, sulle rate scadute e non pagate e/o su quelle a scadere.

Nel caso risulti già pagato l'intero importo iscritto a ruolo, o nel caso di eccedenza della riduzione rispetto alle rate non ancora scadute, l'importo dovuto è rimborsato direttamente al contribuente entro i termini di legge, con le procedure previste dal D.Lgvo n. 46 del 26 febbraio 1999.

Art. 19

Il Funzionario Responsabile

Al controllo dell'esatta e puntuale applicazione del tributo secondo le disposizioni di legge e del presente regolamento è preposto un funzionario nominato dal Sindaco che provvede alla comunicazione del nominativo al Ministero delle Finanze,  Direzione Centrale per la Fiscalità Locale. 

A tale funzionario sono attribuiti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa previsti dall'art. 74 del decreto 507/1993.

Il funzionano responsabile, ferme restando le sue attribuzioni ai sensi del precedente comma e le relative responsabilità personale conseguenti all’esercizio della sua attività, è comunque tenuto ad istituire un registro in cui verranno annotate in ordine cronologico tutte le dichiarazioni

presentate dai contribuenti;

Il registro, che può essere costituito anche da schede, tabulati, fogli a modulo continuo e compilati anche mediante procedure elettroniche, deve essere numerato e vidimato in ogni pagina dal segretario comunale, prima di essere posto in uso.

Art. 20

Coordinamento ufficio tributi e uffici comunali

Gli uffici comunali comunicano trimestralmente all'ufficio tributi le seguenti notizie:

- ufficio anagrafe: il nominativo degli immigrati, emigrati, la formazione di nuovi nuclei familiari;

- ufficio edilizia pubblica: elenco dei certificati di abitabilità o agibilità rilasciati;

-ufficio attività produttive: elenco delle imprese che hanno iniziato o cessato un'attività per la quale è prevista un'autorizzazione o licenza.

La mancata comunicazione di cui sopra comporta, a carico del rispettivo responsabile dei servizi, responsabilità patrimoniali per eventuali danni subiti dall’Amministrazione direttamente riconducibili a tale omissione.

Art. 21

Contenuto dell'atto di determinazione delle tariffe

Per le variazioni delle tariffe relative agli esercizi successivi al  1999 il Consiglio Comunale determina entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di variazione l’istituzione o modifica delle categorie previa verifica economica di copertura del costo moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata e prevista per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività qualitativa e quantitativa dei rifiuti.

In caso di necessità di revisione generalizzata delle tariffe per necessità finanziarie di copertura dei costi del servizio, la modifica è operata entro il 31 dicembre dell'anno precedente con atto del Consiglio Comunale non modificandosi la disciplina generale delle tariffe.

In caso di mancata deliberazione nel termine previsto, si intendono prorogate le tariffe approvate per l'anno in corso.

Art. 22

Sanzioni e interessi

Per le violazioni alle disposizioni di legge e del presente regolamento si  applicano le

disposizioni previste  dall’art. 76 del D. Lgs.vo 507/1993 così come modificato dall’art. 12 c.1 lettera d) del D.Lgs. 473/97 e successive modificazioni ed integrazioni, secondo i principi stabiliti dal D. Lgsl. n. 472/1997 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 23

Mezzi di controllo

Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, l'ufficio comunale può svolgere le attività a ciò necessarie esercitando i poteri previsti dall'art. 73 del D.Lgs. 507/1993 ed applicando le sanzioni previste dall'art. 76 sopra citato del Decreto Legislativo stesso e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 24

Ravvedimento operoso

In materia di ravvedimento si applicano le disposizioni stabilite dall’art. 13 del D.Lgs. n.473/1997 e successive modificazioni. 

Art. 25

Norma di rinvio

Per quando non espressamente previsto nel presente Regolamento valgono le norme contenute nel D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 e successive integrazioni e modificazioni, nonchè nei decreti legislativi 18.12.1997 n. 472 e n. 473, e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra di natura primaria, vigente e successiva, riguardante la materia oggetto del regolamento,  le quali si intendono automaticamente recepite e che prevalgono comunque rispetto alle presenti disposizioni in caso di contrasto.
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